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ONOREVOLI COLLEGHI ! — A cinquant’anni
dall’International Geophysical Year, svol-
tosi nel 1957-58, che ha determinato un
grandioso avanzamento nella conoscenza
del pianeta e della regione antartica in
particolare, la comunità scientifica inter-
nazionale ha proposto per il 2007-2008
l’International Polar Year (IPY). Esso avrà
luogo con osservazioni e ricerche in Artide
e Antartide dal 10 marzo 2007 al 10
marzo 2009 e costituirà una formidabile
occasione di studio per la comunità scien-
tifica mondiale, che già da tempo si sta
muovendo per definire ed organizzare le
attività collegate.

In particolare, l’International council
for science (ICSU) dell’UNESCO e la World
meteorological organization (WMO) del-
l’ONU hanno costituito un comitato con-
giunto per quello che sarà il quarto Anno
polare internazionale della storia. Il
primo, nel 1882-83, vide dodici spedizioni
in Artide e tre in Antartide. Il secondo

ebbe luogo cinquanta anni più tardi, nel
1932-33, e si segnalò per gli studi sui
fenomeni di magnetismo, sulle aurore e
osservazioni meteorologiche. II terzo, già
citato, dette grande risalto alle ricerche
polari e spaziali.

L’Anno polare consiste in un pro-
gramma coordinato a livello internazio-
nale di ricerca scientifica interdisciplinare,
con osservazioni nelle regioni polari del
pianeta. In particolare esso ha il fine di
indagare lo stato dell’ambiente di Artide e
Antartide e le variazioni intercorse in
termini temporali e spaziali; quantificare e
studiare i cambiamenti ambientali e l’im-
patto dell’uomo sugli stessi; utilizzare i
vantaggi unici rappresentati dalle regioni
polari per le osservazioni geofisiche sul
campo magnetico terrestre.

L’Anno polare rappresenterà infine una
eccellente occasione per studiare la soste-
nibilità delle società sviluppatesi ai mar-
gini delle regioni polari, la loro cultura ed

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



il loro contributo alla diversità culturale
globale. Il comitato congiunto ICSU-WMO
ha lo scopo di coordinare le attività scien-
tifiche internazionali nelle regioni polari
ed ha prodotto un framework contenente
i criteri mediante i quali saranno valutate
le proposte di ricerca scientifica al fine del
riconoscimento come attività per l’IPY. I
progetti che si svolgeranno sotto l’egida
dell’IPY dovranno distinguersi dalle atti-
vità che ordinariamente vengono condotte
dai programmi nazionali e rispondere,
viceversa, a criteri di internazionalità, uni-
cità ed eccezionalità.

Hanno aderito all’IPY trentanove na-
zioni che hanno provveduto a costituire i
loro comitati nazionali. Fra queste vi sono
tutte le maggiori nazioni del mondo, in-
cluse alcune senza una particolare tradi-
zione di ricerca nelle regioni polari. Nel
2004 su iniziativa della Commissione
scientifica nazionale per l’Antartide
(CSNA) è stato costituito il Comitato na-
zionale per l’anno polare internazionale
con lo scopo principale di agire come
punto di contatto nazionale ed internazio-
nale. Il Comitato ha promosso incontri con
la comunità scientifica nazionale ed ha
garantito la presenza italiana nelle riu-
nioni e nel dibattito internazionale.

I ricercatori italiani hanno contribuito
alla formulazione (sia come proponenti sia
come partecipanti) di oltre il 10 per cento
dei progetti sottoposti all’ICSU e ben ven-
tidue tra essi sono stati ritenuti potenzial-
mente idonei. Ciò conferma la significativa
partecipazione italiana e il contributo im-
portantissimo offerto dalla nostra comu-
nità di ricerca ai temi dell’Anno polare
internazionale. Tali progetti sono tutti ne-
cessariamente basati su collaborazioni in-
ternazionali, presentano un elevato grado
di multidisciplinarità e notevole carattere
innovativo per il progresso delle cono-
scenze che si estende ben oltre le regioni
polari, con particolare riferimento alla
ricerca di base e alla ricerca di base
orientata allo sviluppo di tecnologie chiave
abilitanti a carattere multisettoriale. I set-
tori strategici di riferimento sono l’am-
biente, i trasporti, l’energia, l’agroalimen-
tare e la salute, mentre quelli trasversali

trovano riferimento nei nuovi materiali e
nanotecnologie, le biotecnologie ed i si-
stemi di produzione.

La notevole rilevanza scientifica delle
iniziative proposte è testimoniata anche
dall’eccezionalità delle necessità logistiche
e dall’ampia distribuzione geografica dei
siti di ricerca, il che richiede uno sforzo di
coordinamento e di collaborazione a li-
vello internazionale per la compartecipa-
zione dei supporti logistici ed operativi. La
progettualità della ricerca italiana ri-
guarda in particolare le attività di ricerca
oceanografiche a carattere fisico-chimico e
biologico-ecologico (con la conseguente ne-
cessità di disporre di navi oceanografiche
idonee ad operare in ambiente polare),
l’esplorazione geofisica e geologico-marina,
la ricerca climatico-ambientale e geologica
(in particolare per il continente antartico
saranno necessari mezzi idonei a muoversi
nell’area più remota ed inesplorata del
continente in condizioni climatico-ambien-
tali estreme e con il supporto aereo);
campagne di fisica dell’atmosfera, ricerche
di astrofisica e sulle relazioni Terra-Sole
(con l’installazione di nuova strumenta-
zione di osservazione presso le stazioni
polari e lancio di palloni suborbitali). Per
lo svolgimento dei progetti di ricerca è
necessaria inoltre la partecipazione di ri-
cercatori stranieri presso le stazioni scien-
tifiche polari italiane (stazioni « Mario
Zucchelli » e « Concordia » in Antartide e
stazione « Dirigibile Italia » alle isole Sval-
bard) cosı̀ come la partecipazione di ri-
cercatori italiani presso basi e spedizioni
di altri Paesi. Gli accordi internazionali
preliminari intercorsi fra i ricercatori dei
diversi Paesi coinvolti prevedono un con-
tributo italiano in termini logistico-opera-
tivi variabile da progetto a progetto, ma
che è possibile stimare intorno al 10-15
per cento del totale.

Complessivamente il fabbisogno per la
preparazione e l’attuazione di una ade-
guata partecipazione italiana alle attività
dell’IPY nel periodo marzo 2007-marzo
2009 nonché per lo studio dei materiali e
dei dati raccolti e la elaborazione dei
risultati (negli anni 2009 e 2010) è stimato
in circa 20 milioni di euro.
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La presente proposta di legge prevede,
a tal fine, la costituzione di un apposito
Comitato nazionale per il coordinamento
della partecipazione italiana, che provveda
alla selezione dei progetti e alla alloca-
zı̂one delle risorse, identificando l’organi-
smo responsabile dell’attuazione e degli
aspetti logistici nel consorzio, già esistente,
previsto per le attività italiane in Antartide
dal decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 26 febbraio
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 54 del 2002.

Il Comitato nazionale, istituito presso il
Ministero dell’università e della ricerca,
dovrà elaborare un programma per la
partecipazione italiana alle attività di ri-
cerca scientifica dell’Anno polare, indi-
cando il necessario fabbisogno umano e
finanziario e garantendo un adeguato li-
vello di internazionalizzazione delle atti-
vità di ricerca, assicurando il collegamento
con gli organi scientifici dell’Anno polare
internazionale ed il coordinamento tra il
programma ed eventuali iniziative di ri-
cerca nazionali intraprese al di fuori del
programma stesso. II Comitato, che dovrà
presentare una relazione annuale al Mi-
nistro dell’università e della ricerca e al
Parlamento sull’attività svolta (occasione
nella quale saranno rendicontati gli impe-
gni delle risorse, le quali dovranno essere
disponibili ad inizio d’anno per non pre-
giudicare le capacità di realizzazione delle
ricerche in loco) provvederà inoltre ad
acquisire i risultati delle attività scientifi-
che e tecnologiche.

Per il suo alto valore scientifico, è
necessario che l’attività di ricerca sia coor-
dinata da un comitato che veda, ai suoi
vertici, i massimi livelli istituzionali, in
modo da offrire alla comunità scientifica
internazionale, il segno tangibile dell’im-
pegno italiano in campo polare. Per questo
si prevede che il Comitato sia presieduto
dal Ministro dell’università e della ricerca
o, in sua assenza, da un suo rappresen-

tante. Per il resto la composizione dell’or-
ganismo è eminentemente tecnica, esso
vede infatti la partecipazione di un rap-
presentante italiano della WMO, un rap-
presentante italiano dell’ICSU e tre esperti
scientifici designati dalla CSNA. Ed inoltre
esperti scientifici di ricerche in area artica,
un esperto di logistica polare ed altre
professionalità che potranno garantire la
massima qualità anche per quanto ri-
guarda la raccolta e l’elaborazione dei dati
e la comunicazione.

Per l’attuazione del programma si pre-
vede, come detto, di utilizzare il consorzio
di cui all’articolo 4 del citato decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 26 febbraio 2002, con il
compito di esprimere pareri sui pro-
grammi esecutivi annuali con particolare
riferimento ai profili della logistica, del
fabbisogno umano e finanziario.

Per esprimere pareri sul programma di
ricerca (ai fini dell’autorizzazione e del
controllo di tutte le iniziative nazionali che
sono intraprese al di fuori del programma
e formulare proposte ed esprimere pareri
ai fini del coordinamento del programma
con i programmi di ricerca degli altri
Paesi) si prevede la competenza del Co-
mitato interministeriale per l’Antartide già
costituito ai sensi dell’articolo 2 del citato
decreto ministeriale 26 febbraio 2002. Al
Ministro dell’università e della ricerca
sono affidati i compiti di approvare il
programma proposto dal Comitato nazio-
nale, vigilare sull’attuazione dello stesso
(affidata al consorzio) ed emanare diret-
tive per specifiche modalità operative per
la migliore attuazione del programma
stesso. In conclusione, vista la rilevanza
del contributo della comunità scientifica
italiana agli obiettivi dell’azione interna-
zionale e nel quadro di un più ampio
sostegno alla ricerca, si auspica una rapida
approvazione della presente proposta di
legge per consentire una efficace parteci-
pazione italiana alle attività dell’Anno po-
lare internazionale.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Finalità).

1. È autorizzata la partecipazione ita-
liana all’Anno polare internazionale 2007-
2008 promosso dall’International council
science (ICSU) e dalla World meteorological
organization (WMO) e alle connesse atti-
vata di ricerca scientifica multidisciplinare
coordinate a livello internazionale.

ART. 2.

(Comitato nazionale per l’Anno
polare internazionale).

1. È istituito, presso il Ministero del-
l’università e della ricerca, il Comitato
nazionale per l’Anno polare internazio-
nale, di seguito denominato « Comitato »
con il compito di:

a) elaborare un programma per la
partecipazione italiana alle attività di cui
all’articolo 1, su base quadriennale, e i
relativi programmi esecutivi annuali indi-
cando il necessario fabbisogno umano e
finanziario e garantendo un adeguato li-
vello di internazionalizzazione delle atti-
vità di ricerca;

b) assicurare il collegamento con gli
organi scientifici dell’Anno polare interna-
zionale anche proponendo le nomine di
rappresentanti italiani;

c) assicurare il coordinamento tra il
programma di cui alla lettera a) e le
eventuali iniziative di ricerca nazionali che
sono intraprese al di fuori del programma
stesso;

d) determinare l’incidenza percen-
tuale massima rispetto al finanziamento di-
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sponibile dei costi di gestione per l’attua-
zione del programma di cui alla lettera a);

e) presentare una relazione annuale
al Ministro dell’università e della ricerca e
al Parlamento sull’attività svolta e predi-
sporre gli atti per la stesura della rela-
zione annuale sui risultati scientifici otte-
nuti;

f) acquisire i risultati delle attività
scientifiche e tecnologiche svolte nell’am-
bito del programma di attività di cui
all’articolo 1 e predisporre i relativi ele-
menti valutativi.

2. Il Comitato è presieduto dal Ministro
dell’università e della ricerca o, in sua
assenza, da un suo rappresentante ed è
composto da:

a) un rappresentante italiano della
WMO;

b) un rappresentante italiano del-
l’ICSU;

c) tre esperti scientifici designati
dalla Commissione scientifica nazionale
per l’Antartide (CSNA), di cui all’articolo 3
del decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 26 febbraio
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 54 del 5 marzo 2002;

d) due esperti scientifici di ricerche
in area artica nominati dal Ministro del-
l’università e della ricerca;

e) un esperto di logistica polare de-
signato dal consorzio di cui all’articolo 3;

f) un esperto designato dal Museo
nazionale per l’Antartide di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 2 maggio 1996,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 198
del 24 agosto 1996.

3. I componenti del Comitato sono
nominati con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca. Il Comitato con-
clude i propri lavori entro il 31 dicembre
2009.

4. Alle riunioni del Comitato possono
essere invitati esperti delle amministra-
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zioni dello Stato e di altri enti di volta in
volta interessati.

ART. 3.

(Consorzio per l’attuazione del programma).

1. Le funzioni ed i compiti per lo
svolgimento delle attività di ricerca scien-
tifica di cui all’articolo 1 sono svolte dal
consorzio per l’attuazione del programma
di cui all’articolo 4 del citato decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 26 febbraio 2002.

2. II consorzio di cui al comma 1 valuta
la fattibilità tecnico-logistica dei pro-
grammi esecutivi annuali di cui all’articolo
2, con riferimento al fabbisogno umano e
finanziario finalizzato all’attuazione.

ART. 4.

(Comitato interministeriale per l’Antartide).

1. Per esprimere pareri sul programma
di ricerca di cui all’articolo 1 nonché per
esprimere il proprio parere ai fini dell’au-
torizzazione e del controllo di tutte le
iniziative nazionali che sono intraprese al
di fuori del programma e formulare pro-
poste ed esprimere pareri ai fini del coor-
dinamento del programma di cui all’arti-
colo 1 con i programmi di ricerca degli
altri Paesi che operano in Antartide, è
competente il comitato interministeriale
per l’Antartide di cui all’articolo 2 del
citato decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 26 febbraio
2002.

ART. 5.

(Vigilanza).

1. Al Ministro dell’università e della
ricerca è affidato il compito di:

a) approvare il programma di cui
all’articolo 2, lettera a), proposto dal Co-
mitato;
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b) vigilare sull’attuazione del pro-
gramma di cui all’articolo 2, lettera a),
affidata al consorzio di cui all’articolo 3;

c) emanare, sentito il Comitato, di-
rettive per specifiche modalità operative
per la migliore attuazione del programma;

d) determinare, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
degli affari esteri, il trattamento di mis-
sione per il personale impegnato nelle
ricerche connesse all’Anno polare interna-
zionale.

ART. 6.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 1, comprensivo dei costi di
gestione di cui all’articolo 2, valutato in 5,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008, 2009 e 2010, si provvede
quanto a 5,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007 e 2008, mediante corri-
spondente utilizzo delle proiezioni per i
medesimi anni, dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2006-2008,
nell’ambito dell’unità previsionale di base
di parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione dei Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2006, allo
scopo parzialmente utilizzando, per l’anno
2007, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e per l’anno 2008, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Per gli anni
2009 e 2010 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera d), della legge
5 agosto 1978, n.468, e successive modifi-
cazioni.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze é autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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